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,,,,f1l., G:®~~t~a 1 " JJei,t,teatri : non, ··b~ilgn~ri i 
"~:~~~!~~ :,u,n~ s\a,ti~~i?a. teatral9 d~llo· s~~~so J 

, ·~it~nn~o;14ltntpestHn Uogua itMiabri 1861 
-~tta ,~fll.f!iin~ iu<~V~fslieiin pl'oéa1iùomlQedlo,[ 
. p,r<w.t~rbi;H/a,s~t, e,eoJ;·,il.t wi n·l ditlfelto 'mllà-; 
, :\18BIJ.; 6! in··dialeU~' nawllltano J U! IJII dia-l 
.. l.e .. ~.t\1 .. ,[\'YI\IIet.o ;. 1 l";inr~:dialettou·bo. rgbtae'·'·l·illl 
~otale 23~· eomp61illiòtli<,nooyl;j. ' ·. · ' 

. 1, '4uesta<~lla~isticaa per 111tt~o Mìt"è edàttia 
• ei!Bendo,vl"coilt8(f eomeinnO~i tdèli'lll ~~~fini,; 
, ohe,•Videto 'ia;llnlltJ p~illl'tl'''dalfa'ò'no. scor!ìò.j 
,Jf:a , auchodjmindtlildo ·le'<icìfté' tali · qllrili i 
·•OM~, convie!Je 'riJlet•e.re'• cbb ''la' ,quantlm 1 
no11 corrisponde ali~ 'qÌI!llità.'· DJ! ·186' lloili-: 
posiziQ!J)' italianQ 1 tlat11. nel·. cotiso •.détllànuo,: 
uoa .~tfn~iua a,.,dlr .molTo ;sono•ritllliete;:n~ì 
fliP9flo~J. Delle 11ltro;• dopo la .prima ·.reci~ 
non se .n~~ .paf.lllto , pii\> ,u. sncaesso<cmr- 1 

.gl,iore 1.~ l'bile )l dr!lmma.del<Oimluo.< AttN 1 

usi, ·'IV~nuerv,Jn .seg.uito; :Neçla:'luna dì! 
. rJ.!iele t! i· ,J)av,l\llotti, .·:Li!Mrtas del 1Costelti; • 
.ll. .. · .. w.a .. lri.mouio .. d. i.un malto•,deL· ~'o\•ellt; . 
. Qhp,r#as.,doLiltiS.It!lnuovo,J J :Valdora1,dl11. 
Fan toni; Pt·oblemi di Aibl!rti; .Don" Am­
hro,qio del }larcn99; 1 ~~. ,.l_lUPSitJ ,..o,:qmposi­
zioui s'ono ben iu'ngi ,dL nvqre mggiunto 
l' ~til~ll~lilù\"' ~rti~ì\'èh': sono composizioni 
mediocri per giudi3itl-·\'.omuu~. Obo se mi­
riamo .Poi al loro valore; rnoralo, ,por ,eo­
')~r~)~è1 ha~~~)i~al.ç~o ~orw~cli~za do{t~a7 
V~, :~asta l a,ve.re .~.~~~~~ ·1 :.H~~).\ .. ,~Qf l)lO· 
~trt\re,.ch,o s!lr1~U,he;sìMo p1egl.\~ ,~fie :lt,~<luu.~ ·noll.'fUà$1inf, s.tut.~, .. )filplU!· )~, .l{~n,t;rale;,por 

• ~ ~~~1ç,~V: bl!iJlltMP.iJI qu~trp 
'. . .. . . . ~~~'rì~·.~no~. san.~ o ;\l~~~~nersJ.,«~V~ • 
tli:ètlrl''' ~o!JltL,d~~e, ... ;.,lut,, d.i~l~g·~l., s~o~r\l,t\1, ' 
da) le. fra~!' eq 01 'Vt)~i!é: ~;.fil! a.ì~9.~1 fll!~filJW 
lti déì'rkta, In· giusa che allo sptlt!at:olo toa1 
trale beu rara~eute ~uò. a~sist~.rtÌ)~jlza 
·pericolo! un!•giilv·aue' onesto; Un!l'VtlrMbnda 
douzeHa."· ·. . :. : · . · , ·· 
• 'Maj'tornilìmo allnfuali~t!C!i.'N~rl'ltijne~dò 
contui'dèlle·'rldu~idilì '.ili. p'ocbt''fo)n~bz ·IW 
teììtro trr•a\iciise"furonu' r'eclitf'''slil' ò 
i!alinmHJh'eil qti'i'ìidici ·tavòì't1"Fr'à i 
l' Odette e la Fèd01·a· di Sardoo; Serge 
Pq~.ine Ili ,.On~ut,; .Le .RomOIII·PQ,risien di 
~ml;t.ilt?t e. ,\re po!llmedie de! :t'Ma.L.re Frau~ 
.lè~ìs,; ·I.-q •{J~irle,, flinG.r-isQfalli:! e Booag!ll~ 
JJ'èt.i de twoete dJ Gondiuet; Le tr<tc 
·~:::~~:~~~=:~·.~-"'~:i,'".~'.'\-:f"•• .-•' 

i[l' Arthyr 'di Darti·. e, 'èiìj~ot., A:~dhe:~ui 
mèllloeritù. att\~tiM o scorrettezza morale. 
, Non .ra' 'più. 'ro~i\tiiato, lr ~~à~ro mu~iòale. 
lt Duèa, d'Alba jli Doui~pttL~i\l,~cl come 
~i .:as~.~tlàv~uo poloro, oh~: be.n· :t:o,noscevan.o 
gli uiltograll mariebevoli e uoq llnit!t; cho 
si conservavano a Bergamo. L11. 11tora 
Mar.donald di: Uhrio,.la'.L?eri del Loonardl, 
la Bianca da Cervia dello Sware~lia la 
'Mà1•glteritit dei''·PIUI!Iitf' fàrb~o:' .. g!tidÌ1la~ 
cbm~ostzìoni médloetl, «selli liiellib~rj. ·qat~o 
uoo vi fa nesson successo straord1~a'rto • 
· LaeoreogrMla dl~dé'l\tla'deelna"di 1 tlalll 
*nuovi •fra'· grandi' e 'pi'èeòli:'·Ndll!l 't\T"slll· 
golare ;• eeeetto I'JJJ:tè'èlli(~r, ebll èbbd''i!ilè­
eesso assai ·fortnnatdipèr ·v'arie cngi'Ò~i e 
per avventura superlor.~.ALm~rito".v.ero. 
· ~·T'riatli ia'éomìììa, il teatro italiano è in 
eondlziooi tutt'.altro cbe lnsingbiere. 1d 
attenuare il fatto si nota. ~q alcuni che 
Paolo Fertlirr 'ij''Gftillo~il'"nel'f· ànno scorso 
non diedero •nullll!Llli"IÌllo'vo>·'ll sp!lraoo cbo 
daranno. Giueosa in fatti fece recitare or 
or11 il soo Fi~o: ma" è ~D .giuocattolo ar­
cadico e nie~tè"pì\).' E' 'p9X pìp cbe dub­
bioso so 'lìl'11 tOlhjWII' '~lìiUosÌO tlucca dFI 
Giacosa si11 tale da lasciar 8perare da lui 
una. c~mpo~izìo~e d~a.tn!"~tica, ~eramente 
grandiosa e· r<lbtista. ,Q.u.~nto a. Fermri. se 
so11o' conoil'li!nti •i pn}/l'l'·dd 'stlliJngegno, 
soo'o 11nché· \ignulmen'te ooooscìnti·i ~modi 
'difetti,• · •' · ·· 

Il teatro italiano va'",s~mpre pi~ ~iÌcri~ 
oloHdo sotto :l' dspetlò :"lir\ist\èo'' 'è' soitò il 
morale. E', una verità dora, m/l èèrta e 
i ncontrastabilo. · • · 

Se si. cammina di questo passo il·leatro 
non solo sarà pericoloso, ma veramente 
eor~o\t;.i.s.~imo • ., D(\/ .JI.\!QQiJ.O\IlDiço }\9.~c.onità 
acendè9iulfà platéa 'il'. lflllla. ·plilteif• "'i'lìòrna 
al pulcoscenico. E' venuta <\i _moda l' qpe· 
7'etta;t•cbc;•ècunaJ' Betlll\Jill!'l\liiò~i~&dlj1Ì'àfte: 
.la•ilfgo~iatiggine ;plsl B"òlltftui'sc'èìJMlfrlispìral 
zione. Non. è; esagerazitlie • la ·'liostrao'"Se 
non si crede, ai ponga mente il' Mò ·che' 

; ,;.,i 

succe<le niente ·meuo che .811Roma. Al tea- · · 
tt·(.V~UQ; CODtlorr~ il ptÌbbtico, vi si alfollu, l · ~·e\'~Ì'nO 1 e ?al~Jit\.nltlllff 
vi si pigia, vi si stipa, Obe sarà 1 Vi si 
rappresenta Do11na luanitq, una operetta · · ·· · J' 
a~pnn.t?. · <Jhe ~osa. vi. ·~~~~àdf!. )d diè~oo CAM~RA tlE:i' OEPtfTATI 
g1ornah non &ospettt·dt· s. crnpd{o; '~ l!Ullltl· Seduta del giorno !6 
ginate · un'orgia cootin~ti(ÌI •li gti'dt('(è ' Comnuicasi nu telegramma che auuuuzia 
Fanjtilla che parla) di li!cbi, di sibili;: l la m~rt~~ avvel).~ta ,iu Chili vari, .del dépq­
d' applausi ; una rappresentazione dov'oì l tàto Giova'n~ì Atitorlio Sanguiuetti stamane 
tnUi. ,_ ~.oQo . altqrL .e. t~pottatori .• allo stesso. · all~.lQ,50.n~"·'"'·.,, ... , .• 
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certati i ministri della .11uerra e delle ft. 
ùaulei411primllj pel'Chè s1 ~fede mancare i 
m~ilii per. ~sanguare. la cassa militare, la 
quale non è più in grado dFfar fl'(ÌIIt.i!Jlle 
sue esigenze; ·il secondo, perchl): si ttorer• 
eostrètto a • turbare i suoi ' pilinf finanziari 
~r ·trovare i qusttrini"da llure all' ammi-

~:fi':;ìl&~~ dei t'unz~9,~ e su quella 

.. - . Aa8iouraei. che verrA •in~ta una 
~ommissione · per studiare utl"'progetto per 
n riordinamento della magistratura, 

~~\o ll!J•t~o la deolel.one .del ~~'erao oh• 
sopJ)time le scuole ml•t~ di qlell~ elt!A~ 
Nella sua seduta d.el. .9 febbraio;·· nel cou.• 
slgllo è stata letta urla lllttera del mini~ 
siro tlel culti .ul primo· b11rgomastro, cb~ 

La';'CJ~III'!IìlasiolllhOI'toldalete:' per:• lèi ono­
rauzé ·Il 'lf~ns. ToJaadlui ci .comunica la &o· 

:guente l~Llèm ad essa prtiYennta: 

uietra~idne milita:re: ' 
Il M.agliani av~va . calcoluto ohe quella 

tassa' fòSse· p~r fruttare circa dodici milioni. 

risponde a questa· protesta. e mantiene la 
i ' decisione governativa, io virtù dP!la quali! 

le se nole. pubbtlohe di Orefold banno ri­
preso il loro caraLtero confessionale. 

Si, afl'erm~ elle' tiliitO M:a.gliani che Ferrero 
;:ìral~railo)l p~ére d.ella oommisdione hanno 
diòliu\rato dJ voler mantenere il progetto 
iliillO.,.tassa, decisi a pòrre anche la qui­
stione di fiduéia. 

L.a questione. delle· O!lrazz~r; 
Davanti alla Commissione geperale, .del 

bilancio il Ministro· Actòn alle domande 
rivoltegli : · · 
f· · ],>e,!ohè' '~~~enM )'i~noaciuta l' urgenzl\ sì 
pròeédette poi coJla massima lel)tezza . nei 
fa'vori dall'Italia f . ., , ., · . . , 

I:teggio-Oalabria ~ Ebbe prin· 
cipìo, a questa Corte ·d'Assìeie;·u processo 
contro i fratelli Voce Vincenzo,' Ptanbesco 
e Agostino, giudice il primo al Tribunale 
di Oaltanissetta, sindaco di Bruzzano il 
s~condo, e vice-pretore di Gerace il terzo, 
imputati di mandato assassinio manoatò 
contro il proprio nipote Luigi Modaferri di 
Bru,~zano. 

1Ia.vvi molta aspettazioné pér la posizione 
sociale degli imputati e l' intè;ressti intriri-
Bill'.o del' procésso; · · · :' · ' ~ 

Perqhè. mentre gli · esperimenti .riuscirono 
sfavorevoli e.lle ca~e inglesi, otdinò alle me, 
desime le èoratzate . del Lepanto ? rispose : ' 

· I testimoni di accuaa h di dìfèst\ sono 
oltre duecento. 

' .·.Maltrado l'ùrgenza ere. .impossibil41 pro· 
cedere all' ariìia~n,ent<! ·. d!Jll' I~lia pti!lla che 

ùatania - I\ oraté~e ~~~W,.il~ del­
l' Etna erutta frammenti. di !~va .i~è:ìande-. 
scente. · 

le corazze fossero allestite. , .... 
Le ooro.zze ordinate per 11 Lépanto non 

sono quelle destin.ate per i fianchi della 
nave, ma coriiZze di 13 'centimetri di spes­
sore per.i·ponti e per i fu.maiuoli: la"que­
~tlon~. ~e~~~. corazze principali è, sempre im-

La: cima del monte si mostra 1li notte 
illuminata da vampe continue. 

leri'si·manifestò una 'straordinaria per-
turbaiiione microsismioa·. · · 

p~eglUdJcata. . . . 
Interrogato .perchè si fosse rivolto al Con• 

sigli o . di Bt11to. anziohè al Comitato per il 
.(li~gn~ .delle navi, per. chiedere il. parere 
&\!i. COil~ra~ti colle case ingl~si, ,rispose : 
.. «.Non m.i fu possibile: dapprima mi ri­
volsi:.·.a .. questo Comitato ma osso faceva 
sciopéro. · · 
:' " Mi rivolsi a· Brin presidente, ·il quale 

mi rispose che a cagione dei lavori parla• 
mentari non .poteva occuparsi di affari di 
marina. 
· '•· Bozzone mi ·rispose egualmente ; il de­
putàto ~ Mioheli era anunalato, fui · quindi 
forzato.a rivolgetmi al Conaìglio di Stato. 
Pòtevo chiamare i membri straordinari per 
complementare il Comitato, ma sarei andato 
incontro all' accusa di essermi servito dei 
miei partigiani. l'referii ricorrt~re al 'parere 
di uomini indipendenti da me. ,. ; · 
· -'"·'La sua-commissione·' per il l>ilancio 
della Marin.a r~dunatasi per ·discutere. in: 
torno' alle 'proposte di sòttométter$1 . alla 
Giunta generale del bilanciò citca'alla qlle­

. ationli delle corazze dell' Italia, · in 'aegùito 
alla. diohiaro.ziòrie di Depretis, non prese 
alcun~, delibèro.zione. · · 
.. ';,' :·l\, ~ .. '-Notizie diverse 

1
' La;6·'9,o1nm~ssiol:le r~aje per ,l'inchiesta 

~titillé; ·pere p1e ha term:ma.to l esame del 
quest.iol:lari.o. La commisàioue, prima di so­
s,pendera' i suoi hlvori; ha stabilito · di ria-. 
dùìlarsl.•'nel mese di marzo, quando ~aranho 

· giunte le•. risposte · dei . subcomit11ti . pro­
vinèiali. Intanto deliberò di chiedere' al mi­
n~stè~o trenta .mila Jirè per le sp~Ìle prov­
\1JSOrJe urgenti. 
B,~LP~~Iud!q ·di, riordinamento l 

.. ~ L' on. Depr!itl.s presen~rà prima delle 
'\'IIO&nze pasquah i progetti_ di legge sulla 

NOTIZIE ·SCIENTIFICHE 

' La navlguione aerea- Motore elettrico 
.areostatico Tissandier. 

c Uno dei problemi più difficili, e che quasi 
C~!De la quadratura del circolo o il moto 
perpetuo, si ritengono impossibili a riso!• 
versi;. è quello della navigazione aerea, 
dj cui s'occuparono distinti fisici, perdendo 
alcuni .di. eHsi 1miseraniente la: vita nelle in-· 
feliçì prove tentate. 

,Il, ;grande~ Oceano. atmosferico presenta 
assai. pii!.' gravi . pericoli ad: essere' navigato 
che non 1• quello delle acque,· giaccM nello 
apa~ìo, l •venti non più. frenati da ostacolo 
alcuno, .hanno. una .forza terribile è corrono 
con UIUI: relooità · vhe. costituisce· una forza 
c.o!ossale, cui certo un pallone coi mezzi 
almeno conosciuti fino· ad ora, non potrebbe 
l'esistere ... ' ·. . ' · 

Uno degli uomini più segnalati ai nostri , 
iLelJipi per· le sue celebri ascensiòni, come 
per !jli~studii relativi alla navigszione aerea, 
è .qllrtaJ:neilte il francese Gaston Tisslindier, · 
di~ettoro del ~iornale scientifino Lu, Nature, 
Jl!l,<Uomo assa1 stimato per le cognizioni di 
:.eu(. è fornito .. Molti ricorderanno la. triste 
e .famosa ascensione fatta da costui a Pa­
rigL .insieme. a . due coraggiosi compagni 
italiani, Croce e Spinelli i quali per voler 
esplorare l'atmosfera nelle alte regioni[ per­
dettero mis~t'llmeute. la ·vita ad un'a tazza. 
di ,oi,Nll · 8000 metri. Il solo Tissandier potè 
pe~ · miracolo sca•npare dalla morte. 

Ebbene. il Tissaudie~, malgrado i pericoli 
ed i disinganni patiti, ha sempt·e continuato 

:iioma. ,.... Lunedì rerrà disc~sso al 
Tribul)ale · èorrezional~ di .Roma il processo 
contro i carabinieri· che àrrestarono il pro­
fessore Pallaveri. Il pròf. Palla"ferl, oi~to 
come parte lesa; comparirà al dibattime•to. 

B:oy~g~ - 11 Po ed H Ca~u\Jbillnco, 
cresciUti rllpldllmeote, sono prossimi 11 aor­
passare il segno di guardia~ Té.tllflBi inevi­
tabile una rotta d(llhr Fossa. Polesella, lo­
calità ove si compierono interclusioni e 
tagli. . 

"rorino - L'·altl'o ieri sera ·a To­
rino, verso le ore 8 lJ2, mediante· sèalata 
d~! muro di cinte, sono evasi dal< carcere, 
certi Ro~~ano Luigi d' an11i 22, imputato 
di grassazione; Pa1·lgi Guido d'anni 30, 
imputato di furto e di mancato qmicidio; 
e Matioda Gi~seppe d'anni 20, condànllato 
ad un anno dJ carcere per furto. Il Jattò è 
gravissimo. · 

La Gazette. di Nimes. nel!' Jlnbllll'llare 
che .. giorni sono una splendidà bandiora 
bla~a col .fiordt4lisi ·d' oro • agli ·angoli e 
oollu Oomna realfl nel centro e colla scritta: 
Viva il Re, venoll ... inall>arata nel ;()!)m ono 
di Gard n Gangea·, dice cbo una folla nu­
merosa e commossa ora accorsa per vedel'la, 
e salutare il puro emblema dei Re di 
Francia. La bandiera rimuso esposta alcuno· 
ore, lluehè il Commissario di Polizia non· 
venne coi suoi gendarmi a toglierla. 

Ge~IUania 

La maggioranza liberale del consiglio 
mnuicipale t!Hlrefe.ld (Pr~ssi~)' av,~v~ ~ro'· 
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a studiare con ardore il problema della n a. 
vigazione aerea, ed oggi dopo molti. anni 
d'esperimento, ha costrutto uu motore elet­
trico aerost~J.tico, di cui ha presentato. il 
progetto all'Acca,ltiinia splentifi!m' 'francese, 
nella seduta del ll.2 gennaio teste ~corso. 

· L' illiistre consesso ha p~eso· in. conside­
razioue il progetto e l' hllo rinviato: ~d . una 
speciale Commissione perohè ne formuli. un 
giudizio esatto. . . . . 
• Ohi· !la potuto vedere i . dieegni i-alativi' 
all'apvareL'\lhio di Tissandier,. aisEiicùra che 
il progetto· ili questione è .moltO ìògegnoso, 
ben architettato ed 'assai logii;o. ~ . · 

Il. motore elettrico Tissandie~ ha fre·pl'egi 
di· somma · importanza pet· la· navigli:iione· 

, cogli aroostati : l' l'a~senza del fuoco;. 2' la 
costanza e la leggere~za del peso ; . 3' la fa .. 
cilità ~i mettere, i1,1 moto· e di . fermare ~l 
meccamsmo. 
· Per ottenere la corrente elettrica il Tis­

sandier ricerl'e alle pile. legger~. èol bìcro· 
mato di potassa, che sono, a parità di peso, 
assai più efficaci deglì accumulatori elettrici. 

Il motore costruttq servirà a reg0lare nel 
moto un pailo~e della. capacità · il,i' circa 
1000. metri cub1. · _ . 
· La forma più opportuna dei palloni onde 

poter li dirigere non ·è già la sferica, ma 
l' àllungata; ondil il Tissandier ricorre 11 
questa fò~ma J!.ei suoi espe.rimenti. . , ... 
· L' appa.recch1o consta di tre p!lrtl, o1oe 

d'un' elica a due palette con metri 2,89 'di' 
diametro; d' una macchina dinamo·èlètti-ìca 
l:liefuens .di peso minimo, e· d' unii. bl\tteria 
di pile al bi.cromato ,di pot1ws.a.' ' 

.ll IJBB~ 'di tutto .Il motore l)On Bl)pera 
quello di~ tre uomm1, ed è Qilpace di som· 
ministraro per tre ·ore consecutive uti la· 
voro di più che un cavallo di. forza; Questo 
motore può quindi essere· innal~atQ nell' at­
mosfera COJ,l ilue Il lre YÌIIiiliatori, 1\(Jope• 

.'L'urchia 

Avendo lo autorità tn~cbe impedito il 
passaggio ad una nave lngleRe che traver.: 
sava i D~rJaneJJi, J' lngbilt~rra ha diretto 
una nltm nota nd Aarill ptlscià lamentando 
i frequonti insulti cbe In Turchia. reça 
111la liundlert4 brltannic1.1. La situazione è 
molto tesa, Il Sultano, mollo impressionato 
per questi fatti, bn ordlrJt4to cbs gli von· 
gi4UO rimesse tutte le cat'te rigllatd:\nti i 
reclami dell'Inghilterra volendo esaminarle 
pér80na1meute. · · 

America 

Gravi notizie el giungono dalla repnb­
blica·d~l,l' Equatore ove la, rivoluzione ba 
triuofato. 

Gli stranieri sono in pericolo e, non es· 
seodov.i pj ù governo. di fatto, nessuno può 
garantire la slunrezza delle persune. 

Ecco i vrodigi della demagogia. 

DIARIO SACRO 

Dommiça 18. febbrajo 
'· Pietro Nolasoo 

Lunedì 19 febòrajo 
ss. Martiri Giapponesi 

Effemeridi atorich!l del Frbdl 
18 febbrajo 1268 -Al I:Oillnoo gemo· 

nese. è dato in enstodia il CllSt~llo di Mou· 
falcone p~sto aovra il mont~ Glemille di 
Gemona. 

19 febbraju 1288- Il p11triarca R~i· 
mondo Torriano investo 11 Uain~rdo rlnra 
di Oar utia il castello di V1m1.\•n·'· 

Cose di Casa e Varietà 
. SottoaorWone per le onoranse e 

una lapide a lrlonei~rnor TomadiDi. 
Mons. Pietro Cappelhui Vt•BMVv di Ci· 

rQne .l. 10. 
Offerte precedenti l. 463.24 

Totale ,. 473.24 

l,e Qlferlfl pubblieote nel o. 38 .e attri· 
bnite a D. G. Valerio, D. Giusijppe Oon1iui 
e D. Giuseppe Zuecolo vanno rettificate in 
q'uesto modo: Il Clero. dlllla Pt~rrocchia di 
Trivign11no l. 7. · 

ra.ndo Un pallone di CÌl'Oa 1000 metri cubi 
di capacità. 

Sotto l'azione del pro pulso re Tissandier, 
J'aero.stato. av!ebbe,' ip Un' RrÌII ca)mH 1 'J!\ 
v~lomtà, d1 mrca. 15 cbiloP1!3tri all'ora, .e 
Siccome ·Ja velomtà ortlinarm del .vento è 
minot,e di 15. chilometri .all' or~,)1 pllÌiaue 
potrebbe nelle conilil!ioni noffl!ali cammi­
nare .anche contro la. direzione del vento, fl 
diri~ersi ail, 'un punto determituito, il. che 
cost1tui8ce' diggil!. un gra~ progtllSso, · · 

Tissandier · farà degh espèr1ìnenti a Pa­
rigi fra breve teinpo, e ne ttrrémo infor· 
mati i nostri lettori. Egli ha in animo di 
oostrnrre un pallone di margiori dirnen· 
sioni, ed i risultati saraniJO allora più im-
portanti. · · 

Ma, il terribile ma non mancaanolie in 
queste pro'fe; per oomJ.>ierle di vogliono 
'Somme rllev11nti ; eppèrCIÒ il Tissandier si 
è rivolto ai corpi scientifici ftancesi onde' 
lo aiùtino con 'sussidi; i' quali certamente 
non mancheranno,' trattandosi d'una cosa 
seria, proposta . d!< un uomo rispèttabile. 
Noi gli auguriamo, e le somme . necess11rie 
ed il successo nei suoi lodevoli. teut11tivi. 

La tra.smlsslon.e della forza 
coll' elettricità. · 

Il 6 febbraio .ebbe .luogo a Parigi un'e· 
sperimento scientifico che resteJ•à 1nemora· 
bile. negli. annali dellll scienze fisiche. · 

Dmanz1 ad un pubblico dei più dotti 
scienziati \li s.tan~a a Parigi, il signor Mar­
cello Depre11 .. fece· nelle ofticiue delle fert·o­
vie del Nord la prìm11. provfi solenne della 
sua macohin11. eil;ttrica per la trasmissione 
del(a for~~ a, grandi distanze. 

Erano gul parecchi anni che il problema 
di tr~smettere la fona motrice dal 'luogo 
ove 111 J>rodlloe ail altro l"oso, . per mezzo 

N. 14lì. ' '· ' 

4NDREA éA.SJ.SOLA: 
ABCIVJBCOYQ DBZLA. S. MliTRQPOLPl'.tNA '01 UDtNE 

:ETC. BTC, ~ " . '·' 

.dUa _spt·ttabile Commissione~ k onOt'atl#e 
a Mons. Jacopo' Tomadini" c· 

' CIVlDALI!. 

L'avanzata mia otà, che non." mi per· 
mette senza. grave e perliioloao incomodo 
di aàslstìlre a saore ruozlt~nl di troppo pro· 
lungate, mi wglle altresi Il conforto dl 
poter pr~ndere parte allll funebri onoranze 
che si preparano ili cotesta . benamata città 
io sulfraglo del compianto Moos. Jacopo 
Tomadinl di felice rieordazlone. 

Oiò ·non pertanto desiderando di concor­
rere se norì personallneoie, ·per aa tùio 
rappresenl11nte, ad onorare un' illuatre ea­
cerdote · Olvidalese, che all' hngeeoo all'e· 

. semplarità della vita univa U · gt!nlo su­
blime dell'arte musicale, che par' ciò vi­
vente lui cercai, per quanto era la :me, di 
retribuire ~con ecolesiaaliobe onorlflcenzo, 
onde Moos. Jacopo Toma41nl sulle pagine 
dell11 nostra ,is&orla• sarà llflmpre avuto 
quale onore del Olero 1!'rioleae e gloria 
patria, ho pensato di mandare il Vicario 
Generale 1lella Diocesi Hons. Domenico So· 
meda C11oonìoo Seniore. di questa Ohi€Sa 
Metropolltllna per fare la fuuziooc. ·· 

Con6do che il carattere e le spenialls­
sime doti di cui Mons. Bomeda è distinto 
lo : renderanno accettevole alla Onorevole 
Oommissione, la quale ·sarà eompiaaente di 
dare avviso dell'ora ~reoisa io col dovrà 
aver principio l" sacr11 funzione. Pel de· 
eoroso trasporto è già provveduto, o nel 
mentre do analogo cenno a codesto llolle· 
giale Capitolo, mi sottoscrivo cou partico­
lare osservanza, 

Udine, 15 febbraio 1883. 

T ANDREA ARCIVESCOVO. 

La snllodata Commissione ci plu·tecipa 
Inoltro che il Oircpll) Promotore Parleno­
peo Giar;ibattista Vico ~i Napoli con nota 
del 13 febbraio 1883 N. 131 a drma Ja­
oonioi delega v& l'egregio Big .. Gaspare­
Luigi Gladulicll Segretario Oomllnale ,41 
Cormons a rappresentarlo alle onomoze .fri· 
r.ebri del compianto Moos. Tomadini che 
avranno lnogo li 21 corr. · nel Duomo di 
Cividale. 

Similmente il R. I. Olreolo Freotanp 
sotto la Protezione del Duca D'.Aa..ta o 
dell' imperatore del Brasile con nota lS 
febbraio 18811 N. 4793 firmata comm. D. 
P ardi Oondonia delega il suddetto Sig •. Gla­
d n li cb a rappresentare come sopra. 

Il Presidente della Commissione ci sorhe 
dichiarando f11lso falsissimo che la Oòlll­
mlssiooe oltre' il Dies itaè del PaveiÌi. ab. 

dell' elettrieitA; affaticava Ìa mente deg ·l 
scienziati.•: · . · · : ., '· · 

Si erano tent~>ti parecchi osperimeuti,.ma 
fin qui erano tutti rimasti senza una solu. 
zioue soddisfacente. 

Lo at.to a ouL. era,la questione scientifica 
fino''a pochi a!)ni addietroji.'e!Ìir.. questO. 

AvendMi una forza ·,.qìialunque, uòme il 
vapore, il vento, la pressione idraulica e 
facendo con essa girare uoa macchina di­
namo-elettrica questa forza si trasforma. in 
elettricità entro ..la macchina; mettèÌido qufi. 
sta in comunicazione con unlaltra 'macclillta 
dinamo-elettrica per, mezv.o. di U:n 'filo 'lllel 
tallico, l'elettricità entrando in questa '·se­
coutJa macchina la fa girare; ritorna là. 
forza motrice. Però negli esperimenti che 81 
erano fatti fiu . qui l.a quasi totalità dellà 
fvrz4 motrice impiegata . alla· partenza,· si 

• sperdeva per la strada a percorrere.· ' · 
. Risulta da ciò che la stessa macchina 

produce elettricità se si mette in movimento; 
o produce movimento se le si fornisce elet'. 
trioità. 

Stabilita bene questa legge, questa mara. 
viglia delia trasmissione dalia for~a a l!rande 
distauza diventa facilmente coocepibJ!e. 

Jl. principio era indicato, ma noa 11i amao 
peranco potuti scoprire i mezzi di trarne le 
conseguenze- pratiche. Nel 1879 si era a 
questo punto, che il mnssimo di forza elia 
si .potesse t•·asmettere era di quattro cavalli 
vapore e non più oltre dei due chilometri · 
dai due. chilometri ai tre la forza, decrescev~ 
sensibilmente, e oltre ai tre non ' era più 
. trasmessa, . 
1 Fu in questo stadio che· il sig.' Marcèllo 
Depl'~z. prese a studiare il • grave probleìnà 
e potè complotarne la. teoria, ritl.uoeudone 
i· dati fin là oscuri ad una certezza mate­
matica, e si convinae che In trasmissione­
della forza poteva far•i a grandi .dieta~~~ 



h' 't w ;; 

l·'o"'i 

bli uvntò iu IMIIO illlCbe Il R~quiem Il Il ehe alla Il. v. medeahna, la quale hà Il merito di 
Kyrie del del:to l!Olllfe(IÌIIlÌilrtl •qn~ati<tlue. ·i esi ~osplc1111 elargizione; · ·"' · · · ·· · 
ptizzi erano del· m&èitro· Slfi;· · c~na massima stima. 

Inoltre dicbilm1 falso cbé•llla Commls• 
sione siano si11L1 oiMti gli altri pezzt oc· 
correnti per o·•tnpleiare la lessa. DI· ctò 
alla· Oommissiòòe non fn (àtca mai parola. 

U Slndoeo 

Nei cr,tlimÌlu che In qne&lll f11c~enda, 
del resto ui uèssuna importanza, ci sia 
del lllllilltLII"O.jiUf CUI ftiCCitiiUO puntO anche 
per no:1 disturb\1re minimamente la solco· 
Diii\ ,11 IUUI'COI'Ul; 

Autori•sasione. Fu anLori7,zatll la 
.Fabbrio~riE• dell•1 <Jiliesa Jllll'l"oecillalo di 
Mortoglinuo ad accetLare i duo legaLi dullu 
~Omiiiessi!a sqmm~o di L. lQ,OOO di~posti 
a favore di qoell11 chiuSI\ tlal defunto sa.­

A.l Il. 11. AeAttlPmooo 
LÀT IS.AN.d • 

Q. QIACOIII!TTI 

liMchls, 7 fel.b~aio 188.Y. 

COlla più viva rloonosconz& Lo Mcnso ricevuta' 
delle Lire 1000 elargite dalla munillcenza di S. E. 
Rev.ma Monslgnor Arcivescovo di Udine a favore 
di questi Inondati. 

Vort·ti con tutta sol!eoltùdlnè "flif giungere 
alla aullodata S. E. Areivescovo !.sentimenti della 
nostra gratitudine anolle. per <iuesto terzo oospiouo 
soccorso a soJIJevo di questi poveri abitanti. 

Ella poi Rev.mo sig. Parroco ricevi\ le prot~­
ste di stlmll e ·deVozione, mentre ,mi pÌ'Òfesso 

devotiS~(tlfO 

n Sindaco Presidente 
qerdote GitJvaonl Tirelll. ·· 

Propamma ·dei pezzi di mnslcn che 
la Banda Militare eseguirà domani d111le 
12 .. lf2 alle ore 2 souo la Loggia moui-

· Àl )(; 11. SJgnor 
·G. PELOSO. 

elptlle. · · · ' ·' .: · 
1. Mlireia · . . Plnoechi 
2. Sinfonia c Guglielmo Tell .• · Rosslnl 
s. Valzer Spìtgouolo «'1i1l.tdrlb. Gtanado 
4. F'inale ollimoc «L' E~reo,. · Ap~lhmi 
5. l:'olka e~ Noncurllnza • Keller 

Leùert cU.I'lCNI't'Q~. A, 8. Il. nostro 
Arcivescovo 110!1\1 perveonLo le sognanti 
IPLter~: . 

'Eccellen8a Rev.ma/ · 
· Sommsménte grato alla E. V. lll.mà e Rev.ma 

che si è benlgnàtà di a~segnir.e altro lire Mllle al 
0o1J1Ulle di Ronchis· e lire Mille e quarantanove al 
Oomnne:di Latisana in soccorso degl' ln~ndati, ho 
l'onore dll'imetterle Il rescrltlò dell'ogi'eglo Preside 
del Comitato• e Sindaco di Ronchis unltamente al 
Comunicato dell' onor. Sindaco di Latisana. 

Voglia il Signore rlmerltare largamente l' Ec­
cellenza Vostra Rev.m·~ della benevolenza singolare 
onde ha dato prova verso l disgraziati di questa 
miÌI l'arroochia e oonctl<ierle ogni• miglior conforto 
secondo i voti e le preghiere. 

· L<tti•ana 12 febbraio 1888, 
del di Lei o11aeq,mo e n.ff,mo flgllo tn 'criato 

S1o. GIUSEPPE TE!,L An. 

Làtisana, 8 febbru.io 1883. 

A mezzo del Rev. Abate·Parroeo di qui ho ri· 
cevuto le· Lire 1049 o.be V. E. Rev.ma si è oom­
plli:~lnta di assegnare al. P,.verl inondati di questo 
Colllune. Interprete dei 'sentimenti. di questa Giunta 
e det benelleandi, reputo mio dovere di esternure 
le pijJ. fervide azioni "di grnzla pe1• nna còsl eo­
spi~na elJirglzione. · ' · · · 
~.:':•Ji'rattanto mi è gr~to di protestarmi. colla 

mll!lsima òsservanz& 

A. Su•. Beo. Jily.,.. 
MeN!.UQNon .UOtv&·~covo 

!H UDINE 

Il Slndaeo 
G. GIACO!I~TTI. 

·• Le,tt~r~ perven~te al Rev.mo Abate di 
:LaLieaua e, delle quali è cenno nella lat­
tepi' ·aurrifcrìta dell'abate· stesso a Mon­
algnl)r Arei vescovo. 

Latisana1 !J febbrat'o ~889. 

Mentre partecipo alla lìJ. V. ehe ho ringraziato 
.S. E. Rev.ma Monslgnor Arcivescovo delle L. 1049 
rlmessemi colla Nota in margine distinta a f&Tore 
del poveri lnonilati di' questo Comune, sento Il 
dovere di porgere le più vì"fe' azioni di grazia an-

.senza le dispersioni che s' erano verifiçate 
nei precedenti esperimenti; cosicchè egli p no 
dire d'avere pienamente risoluto il problema. 

A. Munich .fece.un primò tentativo d'·e­
sp~rime~:~to, c;Jqn un,fi~o,,telegrtfipo,,nna m!lc­
ohlna dmamJCa fu congiunta con altrA mac­
china situata alla distanza di 57 · ohilometrl; 
ed egli p p tè trasmettere da un , punto all'altro 
la torza dì uu mezzo èavallo, che fu im­
. piegat11· a· mu<!vere: una pompa centrifuga, 
çhe ·.l\lim!lnta11a uùa 'cascata di un metro di 
l.ai'ghe~~~~ .su : Vt~ metrj di altezza. La di­
•pereione di" forza in questo primo tentativo 
fu del .-10 0(0. soltanto. · 
· A.llora fu obbiettato che, se si poteva 

tfasmettere ~~~ for~a· insignificante di un 
l!lezzo cavallo, non si potevano trasmettere 
le grandi forz~; ma l esperimento recente 
del 6 ~ebbraio ha distrutto anche questa· 
prevenziOne •. · 
. 11 signor Deprez, per giungere al risul­

tato presentemente conseguito, ha dovuto 
inventare un' apposita macchina dinamoelet­
trica, come ha inventato tutti gli accessori. 

Bisogna ossservare che la quantità di e­
lettricità b\le può circolar.e in un filo senza 
deteriorarlo è limitata; passato questo li­
mite, il Jil() si riscalda e si logora. Fortu­
natllmente la forza di una corrente eMtrica 
si 'còinpo~!J Ili due eleme11ti: la quantità e 
la ·t~nsi~!le, , 

Qome çol vapore si ottengono gli stessi 
effetti diminuendo il volume e aumentando 
la preijsione,. cosi con l'elettricità si otten­
gono gli stessi effetti diminuendo la quan-

AJiAt• PAR!!OOO 

LATISANA 

La 111tampa in Austria 

Vienna 16 .- Il conte Ta.affe risv.onde 
all' interpellanv.u. sul divieto di vendita di 
due giornali di Vienna: il Tagblatt e la 
Votstadt Zeitung. 

Giustlficu. a norma. di le~ge la proibi­
zione, che asserisce oosere d1 pieno diritto 
del governo. Resta da vedersi se motivi 
di riguardo pubblico: giustifichino una tale 
misuru. e se sia da abbandonarla al crite­
rio dell'autori t!\ competente. 

- Quando t giornali eccitano le pas­
sioni delle masse - dice il ministro fra 
gli applausi della· destra - con una osti­
nazione in cui perseverano già da lungo 
tempo con descrizioni sediziose di fatti, 
tanto della vita pubblica che della pri­
vata (udite l udite a destra); quando i 
prodotti della stampa con annunzi che of­
fendono ogni sentimento (applausi, be­
nistlimo l a destra) e con descrizioni atte 
ad influire disastrosamente sul senso mo­
rale di grandi masse della popolazione 
(benissimo l a destra) passano ogui mi­
sura, allora il governo è, non soltanto in 
diritto, ma anche in dovere (bra~·ol bravo l 
a destra) di applicare i mezzi che stanno 
a sua diSJ?Osizione, e si esporrebbe a grave 
responsabilità quando, non solo non si 
opponesse, nia col tru.scurare l' esercizio 
de suoi poteri, favorisse quei pericoli che 
alla pubblica prosperità deriverebbero da 
abusi non rep~essi della stampa (dene,ga­
zioni a sinistra, risa ironiche ; applausi 
a deatra). Gli interessi dei singoli non 
possono essere presi in riguardo in caso 
di ·misure adottate per motivi di pubblica 
moralità. 

L'emendamento Barbey 

La Camera francese nella seduta di ieri 
ha respinto Il emendamento W addington 
nella quistiòne dei pretendenti appt"ovato 
10 w-- ~as--zr 

c~e. trasforma v~ cioè il movlme:~to in elet-
tr!ottà. · , 

Un filò di 20 ~hilometri partiva da questa 
macchina e coiiduceva l' elettricità. ad una 
aecond.a m11echina che la ritrasformava in 
movimento sotto gli.,(IO()bi degli spettatori, 

L11 prima sviluppava una forza di 5 ca· 
Vlllli ; .la seconda la rendeva di 2 cavalli e 
mez~o circa ; pèr cui può dirsi che CJ, ua• 
lungue aia' la. distanza nel trasmetter n la 
forz,,, subisce sempre una eguale dispersione 
che pQÒ ll!'lcolafsi dal 40 al 50 OJO. 

Questa importante scoperta è destinata a 
rendere all' umapità senigi non meno grandi 
di quelli che ha resi e rende il vapore. Vi 
sono di quelli che pensano con raccapriccio 
che fra due o tremila anni non vi sarà più 
carbone nelle miniere; possono vivere tran­
quilli sull'avvenire dei loro lontanissimi ni­
poti ; la trasmissione della forza per mezzo 
dell' elettricità '.è un forte succedaneo al 
varore. " 

torrenti che cadono nella solituèiine delle 
Alpi, i venti che si disputano l'atmosfera, 
i flussi e i riflussi del mare sono -forze inu­
tili oggi, che un filo elettrico domani può 
rendere utilissime. 

Qual avvenire non apre all'industria que­
sta. ~coperta ! 

Come vi è oggi la distribuzione del gas 
e quella delle acque potabili, vi potrà. es­
sere ben pre&to quella della forza elettrica. 
Pa! più grande al piu piccolo industriale 

•.tdtti'rpotranpo gipvàrsene. . 

tità. e au,!l)entando la· tensione. . 
11 .sig.dò~ Deprez. ba .~unque imm'lgjnnto · 

11n ,t,po d1 p1acchm.a d1sposto in ~. qd~ .da 
d~_~<~e 1!, maw•mum d1 tenstone col manil!lum 
dl,quantìtà,. , .. , ;. 

· 0 :lBil!bgna.·convénitne: siamo alla vigilia di 
unò '.d'i' quei'' meravigliosi periodi d'innova­
ziQn(/ dèl quali il nostro secolo ci ha d11to 
già. altri saggi. 

E dire olio tutto ciò è dovuto a quella 
piccola rana che Galvani, il grànde -fisico 
bolognese; attaccò rer caso con un filo di 
ranie al balcone de palazzo Zambeecari l 

· N eli: esperim~nto dell'altro di era questa 
ml\llQbj~ ohe t'Ulllli9~11Va da !JIIIlQratriee1 

dal Senato ed ba approvato in\fece il con~ 
ttoprogettò Ba'rbey che era. · stiì.to respinto 
.daJ Senato. 
. ·liJooo il testo' del controprogetto Barbey: 

Art. l. - Un decretoj dél presidente 
della · Repubblica, dato in Consiglio dei 
ministri ~trà: iJ?,timare ,a qualunque mell!-.· 
. bro delfe .famtghe . che . hanno ·regnato· m 
l!'raùcia, del quale le manifestazioni o gli 
atti potrebbero .essere di natura tale ila 
compr,o.metter~ ~a sicurezza del!~ S~t9, di 
useire' 1mmedmtamente dal terrttono della 
Repubblica. • 

A.rt. 2. - Qualsìa~i persona contemplata 
. dall', articolò prec~dente, la q~ale, dopo 
essere stata condotta alla front1eru. ed es­
sere uscita di Francia in se~to alle di­
sposizioni suddetteh. vi sarà nentrata senza 
if c'onsenso del ttovèrno; .. verrà tmdotta 
innenzi ai tribunali . correzionali e condan­
natili al carcere da uno a. cinque 'anni. 
· Sconiata la· pena verrà ricondotta alla 

frontieru.. · · 
.Art. 3. ·- Quella fra le persone indi-

. cate migli articoli. precedenti che fanno 
parte dell' armata possono, qualunque sia 
l' arma alla quale appartengono, · essere 
poste in disponibilità come è previsto dalla 
Iegge 19 maggio 1834:. · . 

La Camera. per rendèrlo più accettabile 
al Senato ha approvato soltanto i due 
primi articoli di questo yrogetto, m~ se 
si ha da basarsi alle dtchiarazioni ratto 
ieri stesso dalla relazione rlenatoriale si 
deve· ritenere che venga respinto. Non ci 
farebbe meraviglia però che il Senato si 
sottomèUessr. e lo approvasse. 

Ecco intanto i dispacci che si riferiscono 
alla discussione del controprogetto: 

Pm~igi 15 - Camera - Dopo alcuni 
discorsi' si approva con 342 voti contl'O 182 
il pr.ogetto Barb~y modificat? col!a sop: 
pressiOne dell' arttcolo 3 relat1vo ai gradi 
di collocazione in disponibilità. 

Laisant domanda di interpellare sulle 
misure che il governo intende prendere 
riguardo ai pretendenti. 

Thibaudin dichiaru. che darà spiegazioni 
dopo l'approvazione finale del progetto. 
La interpellanza è rinviata fra otto giorni. 

Parig,.i 16 - Senato - Devis presenta 
il progèttò Barbey che è dichiarato d'ur-
genr.a. · .. 

ll. progett<l il rinviato !\Ila commissiOne 
che .St riuni immediatamente. La seduta è 
sospesa. 
· Ripresa, Allou legge la relazione. Con­

stata che la nuova legge il una specie di 
concessione ai sentimenti del Senato ma 
apparente pitì che reale, perchè il progetto 
è una riproduzione <lell' antico. La Cameru. 
consacra l' arbitrio del governo e delle 
commissioni; quindi conchiude per il ri­
getto puro e semplice del progetto Bar­
bey. Alcuni domandano la discussionéim­
mediata ed. altri il rinvio a domani. Dopo 
prova e controprova il rinvio a domani è 
approvato con· 138 voti contro 130. 

Riprondesi la discussione del regime 
delle acque. 

'rELEGRAMMI 
LoDdra 15 -- (Camera dei L.ords). 

Granville rispondendo a Sal!sbury, dice 
che l' Inghilterra è responsap1le oru. del 
buon governò in Egitto. Se abbandonasse 
la responsabilità, un altro paese la pren­
derebbe, Per il ritiro delle tr\lppe t'l im­
possibile ora fare una dichiarazione, ma il 
governo · è intenzionato di nòn !asciarlo 
più lungamente che sia necessario. 

Granville crede che la J?Oiitìca dell'In­
ghilterra tuteli gl'interessi . della Francia 
e delle potenze tutte. Il gove.rno non rice­
vette ancora nessuna approvazione: uffi­
ciale della Francia, ma è certo dell' at>­
provazione della Germania, Italia, Austna 
11 Russia. 

Londra lo - (Camera dei Comltni). 
Procedesi alla lettura della lettera di Brad­
dlangh annunziante che si presenterà a 
prestare il giuramento.. . . 

Labouchere chiede se il gabinetto è in te n~ 
zio nato di presentare it bW S\\1 giuramentO 
perchè. allora Bradhtllgh ne 11.ttenderebbe 
il risultato. · · 

Hartington dicluaru. che il gabinetto 
presentera il bill do.ma,ni. . · 

Cross annul)Zia che' .ne proporià il d• 
getto. · 

Parnell propone di far esaminare da 
una commissione speciale le. · circo~tanze 
dell' arresto di Healy. La mo~wue di l:'ar· 
uell è respinta con 898 contro 47 voti, 

Parld lo - Bra1.zà fu promosso. lno­
goténenié di vascello, • partirà pel O~ngo 
il 30 corrente. · · · 
. VIIDII& 16 - La commeinoràzione del 
Secondo centenario • della liberazione di 
Vienna dall' o.~sedio turco per opera di 
Giovanni Sobieski re di Polonia, che oon 
quella vittoria salvò l'Europa dal giogo 
maomettano, comincierà il 13 settembre. 
Il 15 ottobre avrà luogo un esposizione 
storica degli oggetti appartenenti o rife­
rintisi a quel tempo. 

VieDna 16 - Confermasi che dopo la 
risposta verbale da esse data alla nota di 
Granville, quattro potenze stanno ora in 
benevola aspettazione di proposte più par­
ticol!treg~iate da parte dell' Inghilterra 
circa l'Egitto. ·. 

Parigi 16 - Il Temps ed.altri gior­
nali constatano . l' irritazione del J!aese in 
causa delle frequenti crisi ministerJali. 

Credesi che il Senato accetterà domani 
il progetto Barbey; però l'accettazione non 
è certa. . r . 

N ella vota?jone odierna i partiti si mo· 
strarono indisciplinati. 
· Clnobuiatl 16 - Le pioggia e le 
in()nda.zioni continuano ; danni enormi .. Si. 
organizzano commissiòni sanitarie, temendo 
epidemie. . · .·. 

Pietroburgo 16 - I giornali pansla- . 
visti hanno approvato· l' attitudine·· della 
Rmnenia nella questione del DanuNo.. : , . 

LoDdra 16 - 1!111 presentato al pin•­
lamento il bluebock rignatdànte l' Egitto •. 

Ai Comuni segue. la discussione ~eH'in­
diri7.zo. Balfour domanda· a Northeote :ti- •. 
glio se sostiene l' emendamento ~ll'.emen- · 
damento Lawson tendente ad llllStcurare 
alla Regina che la Camera appr~verà ·le 
misure necessarie per una solurjone · Sod.· 
disfacente degli affari d' Egitto pure de­
plorando non siansi presi prima altri prov­
vedimenti assicuranti gli scopLimpòvtitriti. 
ai quali mira l' Inghilterru. senza 'irqpli• 
care la necessità di una guèrra: ' , · 

Londra 16 -·.La coilfere~.(t.'.da!l~­
biana accettò all' unanimità. la :proposta 
Barrère. Ebbe luogo una discussi o q e 11).9\lio 
seria circa l' esclusione della Rumeru~t. 
L'Italia sostenne energicament~ .Iii. do­
manda della. Rumenia ·contro la proposta 
della Germania e della Russia. · · . 

Ritiensi che la. Rumenia si avvicinerà; 
alf Austria, la quale si mostra conciliante. 

STATO O:LVILE! ' 

liOLLETTINO S~. dal 11 all7 febb~aio., 
• Nascit• 

Nati vivi mabchi 13 femmine · 6 · 
,. morti,.--. » ·2 

Esposti » · l » .....; 
TOTAT.E N. 22 

Morti a dot~~icilio 
Giuseppe Oolautto fu An~elo d:al!l!i 7,~ 

a~ricoltore - R,osa Ve~cbiatto: di Giu~e_P;pe 
d anni· 2 e mes1 4 - l!'raucesco ~lVII -fu 
Leonardo d'anni 83 industrian.te ·.::.::. Gia­
como De Monte 'fil Lorenv.o ·d'anni 137 fac­
chino -'" Gio. Batta Moz dì GiQvanni di 
giorni 7 - Giuditta Barolla-Pilotto fu An­
tonio d'anni 84 casalinga - Giuseppe D'Or-. 
limdo di Pietro di giorni 19 - G1o. Batta 
Ostermaun fu Tommaso · d'anni 81 possidente 
- .Giacomo d'Orlando .di giorni 20. 

'·'· 
Morti nell' Ospitale civile 

Lucia Bottini fu Girolamo d' ant;ti 50 se­
taiuola '- Catterina Venturini-Gervasutti 
fu Pietro d'anni &9 .contadina -.. Angela. 
Paulini di Giuseppe d'anni l - ··Teresa 
Rui·Gir fu A.ndrea d' anni 43 contadina -
Angelo Maniago fu Frauce.sco . d'ftnui 28 
facchino - Catterina Iannis-~otoso fu Frali­
oesco d'anni 57 serva - Elisabetta Bevi-. 
!acqua fu Luigi d'anni 02 casalinga. . 

Totale N. 16: 
flei quali a non appartenenti al comune 

di Udine. . . 
Esegr~irono l' atw civile di Matrimonio 
Vincenzo Dotto agricoltore, con A.nna 

Ta~sile contadina - Francesco Rosolen con­
ciapelii con Giovaqoa Ba~si sa1·ta - Bia­
gio Bon fabbro con A.maha Fadone CQnta­
din.a .:,- Eugenio Comuzzo giardiniere, ~on 
Giiolama Vìdusso casalinga - Valentmo 
F<Ji mùratore, con Catterina Vizzi contadina 
- Giulio Mal vicini oste con Ann~ .Bon cu­
citrice - Bernartlo F~rraro impiega,to da­
ziario con A.)ltonia Cattapan camer1era -
Gio. Batta Bottos è:qcch1ere. con Maria Lui­
gia A.1ld~ighetti: caÙleriera: 
Pubblica~ ioni esposte nell'Albo Municipale 

Isidoro Piutti cal:~olaio con Franoe5ca Oa­
, stellani sarta -- Luigi Paulini facchino con 
Rosa Carlìn setaiuola - Antonio Duri for­
naio con A.nua Flebns <:asalinga. 



DEI}L'E: 

···r 

"' 754.8-
'•: 50 
.misto 

S.J<l· 
6 

11.0 

-756.0: 
63 

misto, 
S. E 
16 
5.4 

BR. Qout.i•·.l:llfiit.tllUu. 'le 4:\1~ lPI19'r•tl<!JillttUIJ.~ 
· ,;!,· '· ·fP·hElMll''.t::'T;.o·t.' . . 

. -~.~.-'f!ie~J•ji~!.kf~~lf'dl\~~~.:·· ., 
, , • ·,.,.-,?ht~ .. ~~~n; •, • " '_, 


